
  

 

DECRETO N. 2445 Del 25/02/2025 

Identificativo Atto n. 172 

DIREZIONE GENERALE SVILUPPO ECONOMICO 

Oggetto 

AVVISO RISERVATO ESCLUSIVAMENTE ALLE START-UP FINALISTE E SEMIFINALISTE DI START CUP 

LOMBARDIA 2024 PER PRESENTARE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE ALLA RACCOLTA DI CAPITALI DI 

RISCHIO SULLA PIATTAFORMA DI EQUITY CROWDFUNDING "OPSTART" EX DGR N. XII/2058 DEL 18 MARZO 

2024 E DGR E  N. XII/2996 DEL 9 SETTEMBRE 2024 -  APPROVAZIONE ADESIONE DELLA START UP ROSEBIO 

S.R.L. 

 

 
L'atto si compone di 12 pagine di cui  

//  pagina di allegati  parte integrante

 



 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

START UP, INNOVAZIONE E ACCESSO AL CREDITO PER LE IMPRESE 

 

VISTE: 

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività” ed in particolare: 

− l’art.  2 che individua gli strumenti che concorrono alle finalità di crescita 

competitiva e di attrattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, 

tra cui agevolazioni per favorire gli investimenti attraverso l'erogazione di 

incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di intervento 

finanziario; 

− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza ad individuare 

azioni, categorie di destinatari e modalità attuative per il perseguimento delle 

finalità previste dalla legge; 

− la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 9 Legge di stabilità 2024-2026 e in 

particolare l’art. 2 che ai commi 7, 8 e 9 dispone quanto segue: 

− “7. Per favorire la raccolta di capitale di rischio da parte delle start up finaliste 

e semifinaliste della competition regionale 'Start Cup Lombardia', la Giunta 

regionale è autorizzata, nel limite di euro 4.500.000,00, a rilasciare apposita 

garanzia a favore degli investitori privati persone fisiche, escluse le ditte 

individuali, che investono in equity in dette start up nel loro interesse, 

mediante una piattaforma di equity crowdfunding selezionata da Regione 

Lombardia con apposita manifestazione di interesse. 

− 8. La Giunta regionale definisce criteri, modalità e termini per la concessione 

della garanzia di cui al comma 7, assicurando il rispetto degli adempimenti 

correlati agli obblighi in materia di aiuti di Stato di cui all'articolo 11 bis della 

l.r. 17/2011. 

−  9. Per l'attivazione della garanzia regionale di cui al comma 7 è incrementata 

di euro 1.500.000,00 per ciascun anno del triennio 2024-2026 la missione 20 

'Fondi e accantonamenti', programma 03 'Altri Fondi' - Titolo 1 'Spese correnti' 

dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione 2024-2026”; 

 

RICHIAMATE: 

− la D.C.R. 20 giugno 2023, n. XII/42 “Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile 

della XII Legislatura” che prevede il sostegno alle start up e alle PMI innovative 

che hanno rapporti di collaborazione con gli organismi di ricerca e misure, in 

particolare a favore di start-up e scale-up deep tech, per sostenere l’accesso al 



 
 

capitale di rischio (equity e quasi equity) attraverso un approccio di partenariato 

con investitori privati; 

− la D.G.R. 23 ottobre 2023, n. XII/1186 che: 

− per agevolare la raccolta di capitale di rischio da parte delle start up finaliste 

e semifinaliste di Start Cup Lombardia 2023 anche su canali alternativi e 

diffusi, quali l’equity crowdfunding, ha approvato i criteri per attivare 

un’iniziativa a carattere sperimentale strutturata in due fasi: 

− Fase 1. Manifestazione di interesse rivolta alle piattaforme di equity 

crowdfunding: i fornitori di servizi di crowdfunding di cui all’art. 2 c. 1 lett. 

e) del Reg. (UE) 07/10/2020, n. 2020/1503 che potranno candidare una 

propria proposta di progetto per la creazione di una sezione della 

piattaforma dedicata alle Start-Up Finaliste e Semifinaliste di Start Cup 

Lombardia 2023. Regione Lombardia selezionerà tra di esse una 

piattaforma con la quale stipulerà una convenzione e a seguito della 

valutazione degli impatti della sperimentazione potrà prorogarla a 

copertura delle edizioni 2024 e 2025 di Start Cup Lombardia; 

− Fase 2. Concessione di una eventuale Garanzia agli investitori persone 

fisiche: Regione Lombardia concederà una garanzia gratuita o altra 

agevolazione nell’interesse delle Start-Up Finaliste di Start Cup Lombardia 

che ne faranno richiesta (e in caso di disponibilità finanziarie delle Start-Up 

Semifinaliste, in ordine di punteggio), a parziale copertura degli 

investimenti in equity realizzati da investitori persone fisiche effettuati 

tramite la Piattaforma selezionata; 

− ha demandato al Dirigente della struttura “Start up, innovazione e accesso al 

credito per le imprese” della Direzione Generale Sviluppo Economico 

l’approvazione dell’avviso attuativo dei criteri di cui alla Deliberazione entro 

45 giorni dalla data di approvazione della D.G.R.; 

− ha stabilito che la manifestazione di interessi non ha oneri a carico di Regione 

Lombardia e che nessun costo sarà riconosciuto da Regione Lombardia al 

fornitore di servizi di crowdfunding selezionato; 

− ha previsto che a seguito della valutazione degli impatti della 

sperimentazione la convenzione di cui alla fase 1 potrà essere prorogata a 

copertura delle edizioni 2024 e 2025 di Start Cup Lombardia; 

− la DGR 18 marzo 2024, n. XII/2058 che: 

− ha approvato i criteri applicativi della garanzia a favore di persone fisiche 

che investono sulle start up finaliste e semifinaliste di Start Cup Lombardia 2023 

ex art. 2 c.7 della l.r. 9/2023 – Fase 2 dell’iniziativa di Equity Crowdfunding; 



 
 

− ha disposto che le risorse per l’attuazione della deliberazione, pari a 

4.500.000,00 di euro, di cui alla l.r. 9/2023, sono a valere sul capitolo 

20.03.110.545 “Prestazione di garanzie fidejussorie concesse dalla regione in 

dipendenza di autorizzazioni legislative” del bilancio 2024-2026 con la 

seguente ripartizione: 

− € 1.500.000,00 esercizio finanziario 2024; 

− € 1.500.000,00 esercizio finanziario 2025; 

− € 1.500.000,00 esercizio finanziario 2026; 

− ha individuato Finlombarda S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo di 

Garanzia; 

− ha previsto che l’agevolazione relativa alla Garanzia abbinata 

all’investimento in equity sarà concessa d’ufficio: 

− prioritariamente nel rispetto del Regime SA.113153 del Regolamento GBER 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 

in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato e in particolare con 

riferimento ai principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), art. 2 

(definizioni), art. 4 (soglie di notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 

(effetti di incentivazione), art. 7 (Intensità di aiuto e costi ammissibili), art. 8 

(Cumulo), art. 9 (pubblicazione e informazione), art. 11 (relazioni) e art. 12 

(controllo) del medesimo Regolamento e nell’alveo dell’art. 22 (Aiuti alle 

imprese in fase di avviamento) paragrafi 1, 2, 3 c, 4 e 5; 

− in caso di mancanza dei requisiti previsti dall’art. 22 nel rispetto del 

Regolamento de minimis e in particolare degli artt. 1 (Campo di 

applicazione), 2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 

3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 

(Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione); 

− la D.G.R. 13 marzo 2024, n. XII/2013 con cui è stato aggiornato il piano di attività 

di Finlombarda S.p.A. e il prospetto di raccordo 2024-2026 integrando l’attività di 

assistenza tecnica per la gestione della garanzia di cui alla fase 2 dell’iniziativa 

di equity crowdfunding di cui alla D.G.R. 23 ottobre 2023, n. XII/1186; 

− la D.G.R. 28 maggio 2024, n. XII/2411 avente ad oggetto: “Start Cup Lombardia 

2024 - Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra Regione 

Lombardia e l’Università di Milano-Bicocca, il Politecnico di Milano, l’Università 

Bocconi e l’Università degli Studi di Milano per la realizzazione della Competition 

Start Cup Lombardia 2024 e degli eventi connessi”;  

− la DGR 9 settembre 2024, n. XII/2996 che ha: 



 
 

− prorogato, sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. 23 ottobre 2023, n. 

XII/1186, la convenzione sottoscritta tra Regione Lombardia e Opstart S.R.L. 

al fine di dare copertura all’edizione 2024 di Start Cup Lombardia, ferme 

restando tutte le altre disposizioni, ivi incluso l’inquadramento degli aiuti di 

stato; 

− ha demandato l’eventuale proroga della convenzione sottoscritta tra 

Regione Lombardia e Opstart S.R.L. a copertura dell’edizione 2025 in esito 

alle richieste di adesione che arriveranno dalle start up finaliste e 

semifinaliste di start cup Lombardia 2024; 

− ha dato atto che al netto delle risorse necessarie a garantire la copertura 

finanziaria alle start up che hanno aderito alla manifestazione di interesse, le 

risorse per la garanzia di cui alla l.r. 9/2023 possono dare copertura 

finanziaria anche all’edizione 2024 di Start Cup Lombardia 2024, nei limiti 

delle risorse già previste dalla soprarichiamata DGR 18 marzo 2024, n. 

XII/2058; 

− ha demandato al Dirigente della Struttura Start Up, innovazione e accesso 

al credito per le imprese della Direzione Sviluppo Economico tutti gli atti 

conseguenti alla richiamata Deliberazione; 

 

VISTI: 

− il d.d.s. 27 novembre 2023, n. 19208 avente ad oggetto: “Approvazione della 

manifestazione di interesse per la selezione di un operatore di servizi di 

crowdfunding per l’attivazione della sezione “Start Cup Lombardia” all’interno 

della propria piattaforma di equity crowdfunding ex D.G.R. 23 ottobre 2023, n. 

XII/1186”; 

− il d.d.s. 16 gennaio 2024, n. 1232 avente ad oggetto: Costituzione Nucleo di 

Valutazione per la selezione delle proposte pervenute a valere sull’Avviso 

“Selezione di un operatore di servizi di crowdfunding per l’attivazione della 

sezione “Start Cup Lombardia” all’interno della propria piattaforma di equity 

crowdfunding ex D.G.R. 23 ottobre 2023, n. XII/1186”; 

− il d.d.s. 22 febbraio 2024, n. 3049 avente ad oggetto “Approvazione elenco delle 

proposte ammesse a valere sulla manifestazione di interesse per la selezione di 

un operatore di crowdfunding per l'attivazione della sezione "Start Cup 

Lombardia" all'interno della propria piattaforma di equity crowdfunding ex 

D.G.R. 23 ottobre 2023, n. XII/1186” con cui è stato selezionato Opstart S.R.L, 

operatore di crowdfunding di cui all’art. 2 c. 1 lett. e) del Reg. (UE) 07/10/2020, 

n. 2020/1503; 



 
 

− il d.d.s. 8 maggio 2024, n. 7035 avente ad oggetto: “Equity crowdfunding di cui 

alla DGR 23 ottobre 2023, n. XII/1186 – Gestione della garanzia a favore di 

persone fisiche che investono sulle start up finaliste e semifinaliste di start cup 

lombardia 2023: approvazione della convenzione tra Regione Lombardia e 

Opstart s.r.l.; 

− il d.d.g. 23 maggio 2024, n. 7846 avente ad oggetto: “Approvazione dell'offerta 

tecnica ed economica di Finlombarda S.p.A. per l’attività di gestione del fondo 

di garanzia di equity crowdfunding di cui alla DGR n. XII/2058 del 18 marzo 2024”; 

− il d.d.g. 29 maggio 2024, n. 8173 avente ad oggetto: “Start Cup Lombardia 2024 

– Costituzione Comitato di coordinamento ai sensi della D.G.R. n. XII/2411 del 28 

maggio 2024”;  

− il d.d.s. 29 maggio 2024, n. 8180 avente ad oggetto: “Start Cup Lombardia 2024 

edizione XXII – Approvazione regolamento in attuazione D.G.R. 28 maggio 2024 

n. XII/2411;  

− il d.d.s. 25 luglio 2024, n. 11404 che ha prorogato al 9 agosto il termine per termine 

per l’invio della candidatura per l’adesione alla competition Start Cup 

Lombardia 2024, XXII Edizione; 

− il d.d.s. 22 ottobre 2024, n. 15783 “Premio Start Cup Lombardia 2024 - presa d'atto 

composizione giuria”;  

− il d.d.s. 5 novembre 2024, n. 16646 “Assegnazione premi Start Cup Lombardia 

2024”; 

 

DATO ATTO che: 

-  in attuazione al soprarichiamato d.d.s. 8 maggio 2024, n. 7035, in data 9 maggio 

2024 è stata sottoscritta la convenzione tra Regione Lombardia e Opstart S.R.L.;  

- In attuazione al soprarichiamato d.d.g. 23 maggio 2024, n. 7846, in data 28 

maggio 2024 è stato sottoscritto l’incarico con Finlombarda S.p.A. per l’attività di 

gestione del fondo di garanzia di equity crowdfunding di cui alla DGR n. 

XII/20258 del 18 marzo 2024”; 

 

RICHIAMATO il decreto 16 ottobre 2024, n. 15446 con cui è stato approvato l’avviso 

riservato esclusivamente alle start-up finaliste e semifinaliste di Start Cup Lombardia 

2024 per presentare manifestazioni di interesse alla raccolta di capitali di rischio sulla 

piattaforma di equity crowdfunding "Opstart" ex DGR  n. XII/2058 del 18 marzo 2024 

e DGR n. XII/2996 del 9 settembre 2024; 

  

VISTI: 



 
 

− il Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli 

aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni 

ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 4 (Calcolo 

dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione); 

− il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. 

(come modificato e prorogato fino al 31 dicembre 2026 dal Reg. (UE) 1315/2023 

del 23 giugno 2023, di seguito GBER) che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato e in particolare: 

− i principi imposti dagli articoli 1 (campi di applicazione), art. 2 (definizioni), 

art. 4 (soglie di notifica), art. 5 (trasparenza degli aiuti), art. 6 (effetti di 

incentivazione), art. 7 (Intensità di aiuto e costi ammissibili), art. 8 (Cumulo), 

art. 9 (pubblicazione e informazione), art. 11 (relazioni) e art. 12 (controllo) 

del medesimo Regolamento; 

− l’articolo 22 (Aiuti alle imprese in fase di avviamento), par. 1, 2, 3c, 4 e 5; 

 

DATO ATTO che: 

− l’intensità di aiuto massima (importo massimo garantito) sarà pari a 250.000 per 

start up beneficiaria e nei limiti di 50.000 euro per investitore per ciascuna start 

up; 

− l’aiuto relativo alla garanzia è pari al valore nominale accantonato 

dell’investimento in equity oggetto di garanzia; 

− le intensità massime sono le seguenti: 

 

 Piccole 

Imprese  

Medie e 

Grandi 

Imprese 

Aiuti alle 

imprese in 

fase di 

avviamento 

(art. 22 GBER) 

250.000 euro 
Non 

ammissibile 

Aiuti “de 

minimis”  
250.000 euro 250.000 euro 

 



 
 

− in alternativa potranno essere applicati ulteriori regimi di aiuto conseguenti a 

eventuali notifiche regionali o statali; 

− l’agevolazione è cumulabile con altri aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 

del TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea), ivi incluse quelle 

concesse a titolo di de minimis e con le misure generali; 

− in attuazione della circolare del Dipartimento RGS n. 33 del 31/12/2022 e 21 

dell’art. 9 Reg. UE n. 2021/2041, per garantire il rispetto del divieto del doppio 

finanziamento, la medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno da più 

fondi SIE e fonti finanziarie differenti a condizione che tale sostegno non copra 

lo stesso costo e nel rispetto delle disposizioni di cumulo non superando pertanto 

il 100% del costo dell’investimento; 

− nel rispetto dei principi generali del Reg. (UE) n. 2831/2023 la concessione 

dell’agevolazione inquadrata in de minimis: 

− non è rivolta a operatori economici appartenenti ai settori esclusi di cui all’art. 

par. 1 e 2; 

− non è concessa alle imprese che sono oggetto di procedura concorsuale per 

insolvenza o soddisfino le condizioni previste dal diritto nazionale per 

l’apertura nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei creditori 

ex art. 4 par. 6 del Reg (UE) n. 2831/2023 e s.m.i.; 

− l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 

445/2000 che: 

− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del 

Regolamento (UE) 1407/2013; 

− informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 ai fini della definizione del perimetro di 

impresa unica; 

− attesti di non essere oggetto di procedura concorsuale per insolvenza 

o non soddisfare le condizioni previste dal diritto nazionale per 

l’apertura nei propri confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 

creditori (Reg (UE) N. 1407/2013 art. 4 par. 6); 

− in relazione all’art. 3.7, qualora la concessione di nuovi Aiuti in “de minimis” 

comporti il superamento dei massimali richiamati all’art. 3.2 del Regolamento 

medesimo, in applicazione del comma 4 dell’art. 14 del D.M. 31/05/2017, n. 

115, il contributo sarà concesso per la quota residua al fine di rientrare nei 

massimali previsti dal suddetto Regolamento; 

− gli obblighi di monitoraggio di cui all’art. 6 del Regolamento (UE) n. 2831/2023 

sono assolti attraverso il Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31 maggio 2017 



 
 

n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”; 

− nel rispetto dei principi generali del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. (GBER): 

− le agevolazioni non sono concesse alle imprese in difficoltà, secondo la 

definizione di cui all’art. 2 punto 18, del Regolamento (UE) n. 651/2014, né ai 

settori esclusi di cui all’art. 1 commi 2, 3 e 5 del Regolamento (UE) n. 651/2014; 

− la verifica delle imprese in difficoltà ex art. 2, punto 18 del suddetto 

Regolamento avviene al momento di concessione delle agevolazioni, come 

previsto dalle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato e non anche 

in fase di erogazione; 

− le agevolazioni non sono erogate a imprese che sono destinatarie di 

ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una decisione di recupero 

adottata dalla Commissione europea ai sensi del Reg. (UE) n. 2015/1589 in 

quanto hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o non depositato 

in un conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione 

di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Europea ai sensi 

del Regolamento (UE) n. 2015/1589; trattandosi di garanzia la verifica è 

effettuata in fase di concessione; 

− l’impresa beneficiaria deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del D.P.R. 445/2000 che: 

− attesti di non trovarsi in stato di difficoltà (art. 2, punto 18 del Reg. UE n. 

651/2014); 

− attesti di non essere operanti nei settori esclusi di cui all'art.1 del Reg. UE 

n. 651/2014; 

− nel rispetto dei principi del Regolamento GBER l’avvio dei progetti deve 

essere successivo alla presentazione della domanda e, pertanto, ciascun 

investimento in capitale di rischio, deve essere successivo alla richiesta di 

garanzia presentata sulla piattaforma Opstart; 

− l’articolo 22 del GBER non è applicabile alle imprese diverse dalle piccole 

secondo la definizione di cui all’Allegato I del Reg. GBER; 

 

DATO ATTO che l’Avviso approvato con il soprarichiamato decreto 16 ottobre 2024 

n. 15446 stabilisce: 

− all’art. A3 “Soggetti beneficiari” quanto segue: Per inviare la propria 

Manifestazione di Interesse a partecipare le Start-Up Finaliste e Semifinaliste 

devono: 

a. essere imprese regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle 



 
 

Imprese (come risultante da visura camerale) ovvero impegnarsi ad 

esserlo entro la data del 1° ottobre 2025; 

b. avere una sede legale e/o operativa in Lombardia (rilevabile nella visura 

camerale) ovvero impegnarsi ad averla entro la data del 1° ottobre 2025; 

c. inserire nella domanda l’id dell’application form presentata su start cup 

Lombardia 2024 e, se non ancora costituite in forma di impresa, il titolo del 

progetto presentato sulla competition; 

− all’art. C.2 “Tipologia di procedura” che le manifestazioni di interesse sono 

sottoposte a istruttoria di ammissibilità formale finalizzata a verificare che 

l’accesso sia destinato esclusivamente alle Start up finaliste e semifinaliste. 

L’accesso è garantito alle start up vincitrici della competition e, sulla base delle 

disponibilità residue del fondo di garanzia, alle finaliste e semifinaliste secondo 

l’ordine di punteggio assegnato in semifinale. In caso di parità sarà data 

preferenza all’impresa con maggiore incidenza della componente femminile 

nella compagine societaria; 

− all’art. C.3 “Istruttoria” che l’istruttoria delle Manifestazioni di Interesse prevede 

una verifica di ammissibilità formale e si conclude con l’approvazione, entro 60 

giorni dalla chiusura della fase di candidatura, dell’elenco delle Start up 

Beneficiarie che possono raccogliere capitale sulla sezione della piattaforma 

Opstart dedicata all’Iniziativa; 

 

DATTO ATTO che è pervenuta sulla piattaforma informatica Bandi e Servizi, nel 

periodo di apertura dello sportello l’adesione da parte della seguente impresa: 

ID 

ADESIONE 

ID APPLICATION 

FORM START CUP 

2024 

TITOLO 

PROGETTO START 

CUP 2024 

DENOMINAZIONE PROT. DATA 

6231747 19806 

Universal ultra-

sensitive DNA - 

RoseBio 

ROSEBIO S.R.L. O1.2024.0024372 
12 dicembre 

2024 

− a seguito dell’istruttoria formale, secondo quanto previsto al punto C.2.1 

dell’avviso, l’adesione da parte della start up Rosebio S.R.L., finalista di Start Cup 

2024, è risultata ammissibile;  

 

VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 

n. 136) e s.m.i., e in particolare l’articolo 84, commi 2 e 3 concernenti, 

rispettivamente, la comunicazione antimafia e l’informazione antimafia; 

 



 
 

DATO ATTO che, per quanto riguarda le disposizioni in materia di informazione 

antimafia previste dal D.lgs. 159/2011 e s.m.i.: 

− la start up Rosebio S.R.L. ha dichiarato, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, di 

essere in regola con la normativa antimafia vigente di cui al decreto legislativo 

6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.; 

− nella fase di istruttoria formale si è proceduto a richiedere il rilascio 

dell’informazione antimafia, attraverso la Banca Dati Nazionale Antimafia 

(BDNA); 

− non è pervenuto ad oggi il nulla osta; 

 

RITENUTO pertanto: 

− di approvare l’adesione della start up Rosebio S.R.L. – id pratica 6231747 – Partita 

iva 04571440983 con sede a Brescia in Via Creta, 8, sotto condizione risolutiva, ai 

sensi degli articoli 90, 91 e 92 comma 3 del D. Lgs. 159/2011, considerato che 

sono decorsi 30 giorni dalla richiesta dell’informazione antimafia in assenza del 

rilascio del nulla osta;  

− provvedere, nel caso in cui successivamente all’adozione del presente atto 

venga rilasciata dal Prefetto la comunicazione antimafia interdittiva, 

all’adozione del provvedimento di decadenza; 

 

ATTESTATO che si provvederà alla pubblicazione del presente provvedimento sul 

B.U.R.L. e sul sito istituzionale di Regione Lombardia;  

 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

 

DATO ATTO che: 

− gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 nei confronti della start up 

beneficiaria saranno assolti con l’adozione dei provvedimenti di concessione 

delle garanzie di cui alla fase due della richiamata D.G.R. 23 ottobre 2023, n. 

XII/1186; 

− il presente provvedimento è assunto nel rispetto dei termini di cui alla l.r. 1/2012, 

tenuto conto che sono decorsi i trenta giorni dalla richiesta dell’informazione 

antimafia, in assenza del rilascio del nulla osta;    

 



 
 

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 

XII Legislatura; 

 

RICHIAMATA la D.G.R. 13 luglio 2023, n. XII/628 avente ad oggetto “IX 

Provvedimento Organizzativo 2023” con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente della Struttura Start Up, Innovazione e Accesso al credito per le imprese a  

Gessyca Golia; 

D E C R E T A 

1. Di approvare, a seguito di esito positivo dell’istruttoria formale, l’adesione della 

start up Rosebio S.R.L. – id pratica 6231747 – Partita iva 04571440983 con sede a 

Brescia in Via Creta, 8, sotto condizione risolutiva, ai sensi degli articoli 90, 91 e 

92 comma 3 del D. Lgs. 159/2011, considerato che sono decorsi 30 giorni dalla 

richiesta dell’informazione antimafia in assenza del rilascio del nulla osta, come 

di seguito indicato: 

Data 

richiesta 

antimafia 

Obiettivo 

raccolta  

Importo 

massimo 

raccolta 

Garanzia 

Regione 

Lombardia 

concedibile 

Regine di 

aiuto 
COR CUP 

 

17/01/2025 

  

500.000,00 

  

500.000,00 

  

250.000,00 

  

GBER 

  

24013067

   

E44E24000110002 

  

 

2. Di provvedere, nel caso in cui successivamente all’adozione del presente atto 

venga rilasciata dal Prefetto la comunicazione antimafia interdittiva, 

all’adozione del provvedimento di decadenza. 

3. Di trasmettere il presente provvedimento alla start up Rosebio S.R.L., a Opstart 

S.R.L. e a Finlombarda S.p.A. 

4. Di attestare che gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 nei confronti 

della start up Rosebio S.R.L. saranno assolti con l’adozione dei provvedimenti di 

concessione delle garanzie di cui alla fase due della richiamata D.G.R. 23 

ottobre 2023, n. XII/1186. 

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.L. e sul sito istituzionale di 

Regione Lombardia. 

 Il Dirigente 

 GESSYCA GOLIA 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 


